Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto nel campo

1 AGOSTO (Mt 13,44-46)

Nell’Antico Testamento l’uomo veniva invitato a cercare la sapienza come il suo vero tesoro. La sapienza è nascosta nel cuore di Dio, dal quale la si deve attingere, scavando in esso ogni giorno. Non vi è un momento in cui uno possa dire: “Ho acquisito la sapienza. Mi basta. Non devo cercare più”. Questo pensiero è follia, stoltezza. È il segno che la sapienza mai si è cercata e mai la si è posseduta. Mai si è camminato lasciandoci guidare da essa. È proprio della sapienza avere bisogno sempre di una sapienza nuova, aggiornata all’istante. 

La sapienza è sempre da acquisire. Essa non è mai acquisita. Quella già in nostro possesso ha guidato la nostra vita di ieri. Oggi la vita sarà interamente nuova ed oggi si ha bisogno di cercare nuova sapienza, nuova intelligenza, nuova saggezza. Questa verità va messa nel cuore, nella mente, nei desideri. Deve essere la nostra vera scienza. Non si diventa sapienti. Mai. La sapienza è sempre da cercare. Per essa si deve sempre scavare come si scava per i tesori. Essa è sempre dinanzi a noi, mai totalmente in noi. Verso di essa dobbiamo sempre camminare, progredire, avanzare. 

Figlio mio, se tu accoglierai le mie parole e custodirai in te i miei precetti, tendendo il tuo orecchio alla sapienza, inclinando il tuo cuore alla prudenza, se appunto invocherai l’intelligenza e rivolgerai la tua voce alla prudenza, se la ricercherai come l’argento e per averla scaverai come per i tesori, allora comprenderai il timore del Signore e troverai la conoscenza di Dio, perché il Signore dà la sapienza, dalla sua bocca escono scienza e prudenza. Egli riserva ai giusti il successo, è scudo a coloro che agiscono con rettitudine, vegliando sui sentieri della giustizia e proteggendo le vie dei suoi fedeli. Allora comprenderai l’equità e la giustizia, la rettitudine e tutte le vie del bene, perché la sapienza entrerà nel tuo cuore e la scienza delizierà il tuo animo. La riflessione ti custodirà e la prudenza veglierà su di te, per salvarti dalla via del male, dall’uomo che parla di propositi perversi, da coloro che abbandonano i retti sentieri per camminare nelle vie delle tenebre, che godono nel fare il male e gioiscono dei loro propositi perversi, i cui sentieri sono tortuosi e le cui strade sono distorte; per salvarti dalla donna straniera, dalla sconosciuta che ha parole seducenti, che abbandona il compagno della sua giovinezza e dimentica l’alleanza con il suo Dio. La sua casa conduce verso la morte e verso il regno delle ombre i suoi sentieri. Quanti vanno da lei non fanno ritorno, non raggiungono i sentieri della vita. In tal modo tu camminerai sulla strada dei buoni e rimarrai nei sentieri dei giusti, perché gli uomini retti abiteranno nel paese e gli integri vi resteranno, i malvagi invece saranno sterminati dalla terra e i perfidi ne saranno sradicati. (Pro 2,1-22). 

Quanto vale per la sapienza – sempre da cercare, mai posseduta nella sua pienezza e totalità – vale anche per il Regno di Dio. Cosa è infatti il Regno di Dio? È la perfetta verità e grazia del Signore che inondano il nostro cuore e governano per intero la nostra vita. Questa ricerca non si esaurisce né in un giorno e neanche in uno, dieci, venti, trenta, cinquanta, cento anni. Tutti i secoli non esauriscono la ricerca del regno di Dio e neanche nell’eternità il possesso è dato una volta per tutte. Anche nell’eternità Dio rimane l’infinito irraggiungibile per ogni beato. 

Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto nel campo; un uomo lo trova e lo nasconde; poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e compra quel campo. Il regno dei cieli è simile anche a un mercante che va in cerca di perle preziose; trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra.

Il Regno di Dio è sempre nascosto dinanzi a noi. Ogni giorno siamo chiamati a vendere noi stessi per poterlo fare interamente nostro. Il suo valore è così prezioso e così alto che un’intera vita non è sufficiente per poterlo acquisire. Ci è dato per grazia di Dio. Noi però dobbiamo vendere tutto per poterlo ricevere. Ogni giorno diamo tutto e ogni giorno lo riceviamo. È questo lo scambio che il Signore ci chiede. Noi diamo noi stessi a Lui ogni giorno. Ogni giorno Lui dona se stesso a noi. È un dono senza alcuna interruzione. È una scambio perenne. Quanta stoltezza in tutti coloro che insegnano che il dono è stato già fatto e tutti noi siamo già Regno di Dio!

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, insegnateci la vera saggezza.
